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Antonio Parrinello: “Il futuro?
Agricoltura e green economy”

U
na vita tra pubblica amministrazione e politica, il marsalese Anto-
nio Parrinello è pronto a vivere una nuova esperienza elettorale.
Un po' a sorpresa, infatti, il suo nome figura tra gli assessori desi-

gnati dal sindaco Vincenzo Campo in vista delle prossime amministrative,
in cui l'attuale primo cittadino di Pantelleria ha deciso di ripresentarsi per
un secondo mandato. Com'è nata questa designazione? Durante il mio
mandato da direttore del Parco ho tentato di tutelare gli interessi della co-
munità, in particolare sul tema dell'agricoltura. Adesso mi sono messo a
disposizione di questa nuova esperienza e intendo riprendere il lavoro ini-
ziato con un nuovo ruolo. Proprio l'agricoltura è la delega che le ver-
rebbe assegnata in caso di rielezione del sindaco Campo. Su quali
aspetti intende lavorare? [ ... ]                                 ...continua in seconda

L'EX DEPUTATO MARSALESE È TRA GLI ASSESSORI DESIGNATI A PANTELLERIA DAL SINDACO CAMPO

Spese pazze, Adamo assolta in appello

L
a prima sezione penale della Corte di appello di Palermo ha modificato la sentenza di primo grado sul procedimento
sulle cosiddette spese pazze all’Ars (Assemblea Regionale Siciliana). Il collegio presieduto da Adriana Piras ha con-
dannato l’ex sindaco di Catania Salvo Pogliese, oggi senatore di Fratelli d’Italia, a 2 anni e 3 mesi (in primo grado erano

4 anni e 3 mesi): la pena è stata ridotta perché alcuni comportamenti contestati non sono state stati commessi, non costituiscono
reato oppure perché è intervenuta la prescrizione.  [ ... ]                                                                                ...continua in seconda

IL LEGALE LUIGI CASSATA: "VALUTEREMO EVENTUALE FORMULA AMPIAMENTE ASSOLUTORIA"

Inaugurata
la nuova
toponomastica
antimafia
a Sappusi

...a pag. 2
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“S
i è trattato di un grande evento
che, attraverso la memoria dei
buoni esempi, afferma le ragioni

della legalità”. Ha detto il sindaco di Mar-
sala, Massimo Grillo introducendo la gior-
nata che ha sancito l'intitolazione di una
piazza e sette strade ricadenti nel popoloso
quartiere di Sappusi ad altrettante vittime
della mafia decedute negli attentati ai danni
dei giudici Falcone e Borsellino. “E' una te-
stimonianza – ha aggiunto - della presenza
dello Stato proprio in un quartiere che in que-
sti mesi ha visto più interventi contro la cri-
minalità organizzata e lo spaccio degli
stupefacenti”. Sono intitolate quindi alla giudice Francesca Morvillo e ai poliziotti An-
tonio Montinaro, Vito Schifani, Rocco Dicillo, Agostino Catalano, Eddie Walter Cosina,
Vincenzo Li Causi e Claudio Traina che perirono negli attentati di Capaci (maggio 1992)
e via D’Amelio a Palermo (luglio 1992) e in cui persero la vita anche i giudici Giovanni
Falcone e Paolo Borsellino. Oltre ad alcune scolaresche erano presenti, giovedì 4 mag-

gio, il presidente della Commissione Topono-
mastica del comune Pietro Pizzo, il Prefetto
Filippina Cocuzza e la Presidente del Tribu-
nale di Marsala, Alessandra Camassa. En-
trambe sono intervenute per testimoniare
l'impegno delle istituzioni. Presente anche il
Procuratore Capo della Repubblica Fernando
Asaro, e un rappresentante della sottosezione
marsalese dell’Associazione Nazionale Magi-
strati oltre al Questore di Trapani, Salvatore
La Rosa. Subito dopo gli interventi c'è stata la
scopertura della lapide commemorativa del-
l’evento non solo nella piazza ma contempo-
raneamente in tutte le strade intitolate ai

caduti. La benedizione religiosa è stata impartita dal Vescovo della Diocesi di Mazara
del Vallo, monsignor Angelo Giurdanella. Al temine gli invitati si sono trasferiti, per un
momento musicale, al Teatro Comunale. Qui alle 11,45 si è tenuto un concerto dell’Or-
chestra di Fiati del Conservatorio “Antonio Scontrino” di Trapani diretta dal Maestro
Paolo Morana. [ g. d. b. ]

A Sappusi una piazza e sette strade intitolate
ai poliziotti uccisi nelle stragi di mafia nel ‘92

INIZIATIVA DELL’AMMINISTRAZIONE COMUNALE. PRESENTI TUTTE LE AUTORITÀ CIVILI E MILITARI DELLA PROVINCIA
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[ Spese pazze, Adamo assolta in appello ] - Giulia
Adamo, ex sindaco di Marsala, è stata assolta (3 anni e
6 mesi la condanna in primo grado) perché i fatti non
sussistono, dichiarando intervenuta la prescrizione per
le accuse restanti.Due anni e 2 mesi (3 anni e 8 mesi
in primo grado) per Cataldo Fiorenza per le spese ai
supermercati, farmacie e un barbecue. Totalmente as-
solto Livio Marrocco (che in primo grado era stato
condannato a 3 anni e 6 mesi). Assoluzione nel merito
o per prescrizione anche per Rudy Maira. Il collegio
ha inoltre disposto – per Fiorenza e Pogliese – la so-

stituzione della pena accessoria dell’interdizione per-
petua dai pubblici uffici con quella dell’interdizione
per la durata di un anno. "L'assoluzione della mia as-
sistita - ci ha detto l'avvocato Luigi Cassata - è stata
pronunciata perchè il fatto non sussiste. In ordine al-
l'unico episodio dichiarato estinto per prescrizione,
ritengo che anche in questo caso il fatto non sussiste.
Quando leggeremo le motivazioni, valuteremo il da
farsi per ottenere anche in questo caso un'ampia for-
mula assolutoria".  [ g. d. b. ]

[ Antonio Parrinello: “Il fu-
turo? Agricoltura e green eco-
nomy” ] - L'obiettivo principale
è valorizzare le produzioni pan-
tesche, dallo zibibbo ai capperi,
partendo da una serie di aspetti
che meritano attenzione. Anzi-
tutto, occorre ricordare che
l'isola ha ricevuto due riconosci-
menti Unesco, per la vite ad al-
berello e i muretti a secco.
Inoltre è iscritta sul registro dei
paesaggi rurali storici italiani.
L'insieme di tutto ciò ha portato
all'istituzione del Parco Nazio-
nale, che mira a proteggere
quella sinergia tra uomo e na-
tura che ha consentito di far cre-
scere un patrimonio immenso.
Resta il fatto che l'agricoltura
siciliana non sta vivendo uno

dei suoi momenti migliori... Se
già la possibilità della morte
dell'agricoltura in Sicilia sa-
rebbe un colpo al cuore, la
morte dell'agricoltura a Pantel-
leria equivarrebbe a 3-4 colpi al
cuore. Mi chiedo: è una prospet-
tiva reversibile o irreversibile?
Guardiamo alle realtà che sono
cresciute in questi anni, dieci
anni fa l'Etna e Pantelleria face-
vano gli stessi numeri: una ven-
tina di microaziende produttrici,
circa 500 ettari di coltivazioni e
una produzione che si aggirava
intorno ai 9 mila ettolitri di
vino. Adesso l'Etna ha 142
aziende iscritte al consorzio di
tutela, 1500 ettari di superficie
coltivata e produce 43 mila etto-
litri di vino, cinque volte in più

rispetto a dieci anni fa, mentre
in Sicilia la produzione si è di-
mezzata. Il mio sogno è far sì
che il miracolo Etna si ripeta a
Pantelleria e ritengo ci siano
tutte le condizioni per riuscirci.
In passato avevo iniziato a lavo-
rare in questa direzione, spero
con il nuovo ruolo di aver mag-
giore fortuna. Per riuscirci dob-
biamo anche lavorare per
riportare i ragazzi in campagna,
creare maggiore sinergia con la
Tunisia, che dista appena 30 mi-
glia. Tutto ciò senza dimenticare
il tema della transizione energe-
tica, su cui ho lavorato da diret-
tore del Parco e che vorrei
riprendere: il futuro passa dal-
l'agricoltura e dalla green eco-
nomy. Che giudizio dà del

primo mandato del sindaco
Campo? Questa esperienza ha
sicuramente avuto alti e bassi.
L'errore principale è stato non
aver comunicato bene le tante
cose fatte. Il Comune di Pantel-
leria è riuscito a farsi finanziare
25 progetti nell'ambito del
PNRR, facendo en plein rispetto
a quelli presentati. La Regione
Siciliana ha fatto en plein al
contrario: 40 progetti presentati,
nessuno finanziato. Per fare un
altro paragone con una realtà a
noi cara, vale la pena sottoli-
neare che ha presentato più pro-
getti Pantelleria con 8000
abitanti, che Marsala con 80000.
A proposito: tra le sue idee c'è
anche l'attivazione di un ca-
nale privilegiato tra Marsala e

Pantelleria? Quand'ero alla di-
rezione del Parco volevo utiliz-
zare Pantelleria come una sorta
di palestra, un modello da appli-
care poi alla Regione. Ad esem-
pio, cominciando a utilizzare i
mezzi veloci per lo spegnimento
degli incendi boschivi. Ma
anche per quanto riguarda il mo-
dello agricolo, con l'obiettivo di
stimolare una produzione pen-
sata in funzione del mercato. Ri-
tengo che quest'idea sia
replicabile su Marsala, utiliz-
zando al meglio gli strumenti di
promozione, a partire dal con-
sorzio di tutela. Purtroppo, negli
anni, il nostro territorio ha perso
tanta ricchezza proprio per non
aver avuto la capacità di stare
sul mercato. [ vincenzo figlioli ]
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I
l 26 maggio, presso la libreria sociale Otium
di via XI Maggio, n. 106, a Marsala, si terrà
un interessante concerto di Alfio Antico,

cantautore, musicista e attore teatrale siciliano,
tra i maggiori interpreti mondiali della tammorra
e del tamburo a cornice, tipico strumento del
Sud Italia. Lo scopre una sera a Firenze Eugenio
Bennato e oltre a suonare con lui, incide cinque
LP con i Musicanova, per poi collaborare con la
compagnia di Peppe Barra e con Tullio De Pi-
scopo, Edoardo Bennato, Lucio Dalla, Fabrizio
De André, Roberto Carnevale, Renzo Arbore e
la sua Orchestra Italiana. Nel 1990 De Andrè lo

chiama per registrare il tamburo nel brano Don
Raffaè, nel disco "Le nuvole". Entra a far parte
dell'etichetta catanese Narciso Records fondata
da Carmen Consoli e nel 2010 in compagnia di
Peppe Voltarelli, Ramon della Bandabardò e Puc-
cio Castrogiovanni dei Lautari, sale sul palco del
Concerto del Primo Maggio a Roma. Non disde-
gna neppure le collaborazioni più "giovani" o
"indie" ed infatti due album di Alfio Antico ven-
gono prodotti uno da Colapesce con Mario Conte
e l'altro da Cesare Basile. Il concerto avrà inizio
alle ore 21. Costo del biglietto 25 euro su Diytic-
ket.it o presso la sede Otium.

Ad Otium il concerto world del musicista Alfio Antico
IL PROSSIMO 26 MAGGIO L’ESPERTO DI TAMMORRA E TAMBURO SARÀ A MARSALA

Pietro Pellegrino "u firraru" compie 100 anni

N
on sembra affatto avere
100 anni. Pietro Pellegrino
lunedì primo maggio ha ta-

gliato il traguardo delle 100 pri-
mavere ed è stato in grado di
relazionarsi perfettamente con
amici e parenti ma anche con il
sindaco Massimo Grillo, l’asses-
sore Salvatore Agate e la consi-
gliera Genna. Se non fosse perché

non sente tanto bene e per una ca-
duta rimediata 5 anni fa potrebbe
ancora lavorare come lui sostiene.
Conosciuto come “u Zu Petru u
firraru” nella sua vita ha sempre
lavorato. Da giovane conobbe
Rosa Lombardo che poi divenne
sua moglie. Dall’unione sono nati
tre figli Paola, Antonina e Vin-
cenzo. Sono stati loro assieme ai 4

nipoti e ad altrettanti pronipoti a
festeggiarli. “Ci siamo compli-
mentati con Pietro Pellegrino per
questo traguardo riservato a pochi
eletti - affermano Grillo, Agate e
Genna -. Ci fa enormemente pia-
cere che è ancora in condizioni ot-
timali frutto di una vita sana e
laboriosa”. 
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È TEMPO DI DARE UN NUOVO 
LOOK ALLA TUA CASA!
Approfitta del rinnovo locale!

CONTRADA BIRGI NIVAROLO - MARSALA (TP) by

LETTERE

C
aro direttore, se posso permet-
termi, da cittadino,  impegnato
sempre,   prima  da  Amministra-

tore di questo nostro Comune   e,  dopo,
da attento   operatore  economico di uti-
lizzare un  piccolo spazio del  suo gior-
nale  per  esprimere alcune  mie
considerazioni  sulla gestione   ammini-
strativa  della  nostra  città. La mancanza
di manifestazioni   politiche  indette dai
partiti o da organizzazioni  che nell’ul-
tima elezione si sono presentate come
liste civiche “ sempre nell’interesse  ge-
nerale”  mi stimola  ad  intervenire  su  al-
cuni  problemi  mai risolti e  in parte
dimenticati dalle pubbliche  amministra-
zioni  del passato  e dalla giunta Grillo  in
particolare. I cittadini, per fare un  esem-
pio, non sanno  che    la  giunta Grillo   ha
adottato  una deliberazione   nel mese di
agosto 2022 , su  un argomento    impor-
tantissimo   per la citta di Marsala, di
competenza del Consiglio Comunale  e
dalla Segreteria  Generale  viene tra-
smessa   al Consiglio Comunale per la de-
finitiva approvazione   dopo  NOVE
MESI .  La Regione  da anni minaccia la
nomina  di un Commissario ad  acta . Ci
sarebbe da chiedere  è mai possibile che
in una grande città come Marsala possa

succedere  tanta cattiva   gestione ammi-
nistrativa?  Perché  signor Sindaco?.
Nessuna  ha responsabilità, nessuno viene
richiamato a dare giustificazione,   Le
forze   politiche non parlano,  tantomeno
“ i civici”  Tutti assolti,    tanto che se ne
frega.  Il Consiglio Comunale, per l’ur-
genza,   si limiterà a dare uno sguardo al
titolo  senza un approfondimento di me-
rito, senza poter  visionare tutta quanta la
documentazione,   tutte le tavole  che
sono allegate alla deliberazione,  e lo ap-
proverà all’unanimità.  Sui problemi che
interessano la vita quotidiana delle per-
sone,  degli operatori ,   credo che L’Am-
ministrazione e il Consiglio  si apra al
confronto  con i cittadini. Bene ha fatto,
alcuni giorni fa,  un consigliere comunale
nel  rivolgersi  al Sindaco Grillo,    chie-
dendo di mettere in sicurezza la scorri-
mento veloce  (   illuminazione,
manutenzione stradale ,  utilizzazione del-
l’acqua ),  è   stato apprezzato   da molti
e da me  che la percorro  giornalmente  e
che  mi ricordo di aver partecipato   negli
anni 80 ad approvare il progetto che pre-
vedeva la continuità fino al raggiungi-
mento dell’autostrada  Mazara – Palermo.
Si   pensava che successivamente alla rea-
lizzazione della prima  parte che  rag-

giunge la via Salemi,  avremmo potuto ot-
tenere il finanziamento  per il suo com-
pletamento. Ci siamo illusi?  Non direi. Il
finanziamento ci è stato promesso tantis-
sime volte .  E’  la struttura burocratica
che ha fatto forfait. E’ Il Comune di Mar-
sala  che non ha seguito l’iter con la giu-
sta motivazione e con la forza politica
necessaria per accelerare e appaltare  i la-
vori di costruzione.  Assessore ai Lavori
Pubblici  si metta alla testa di una delega-
zione di cittadini per andare a protestare
presso quegli uffici  che tengono  nel cas-
setto  i progetti  da realizzare.  Debbo dire
la verità finora,  non ho  percepito  parti-
colare attenzione da parte di questa Am-
ministrazione  né sulla bretella da tempo
finanziata e mai appaltata nè su altre in-
frastrutture necessarie per una città turi-
stica come la nostra . Amministrare una
città  territorio come Marsala,  se mi è
consentito,  è necessario  spendersi con
tutte le proprie  energie  per la risoluzioni
dei problemi quelli  giornalieri,  che sono
tanti,   ma soprattutto  con amore, pas-
sione, disponibilità e capacità; visitare
costantemente il territorio da Birgi a Stra-
satti, da Paolini a Ciavolo per  riuscire,
con intelligenza  e visione  politica,  “pro-
grammare “per il  futuro  dei nostri figli

e nipoti  tantissime piccole e grandi opere
strutturali. E sono molte,  alcune  ovvia-
mente hanno bisogno di una copertura fi-
nanziaria,  certo,  altre solamente di una
classe dirigente  efficiente che ama il la-
voro che gli viene affidato,  non sempre
utilizzando le proprie capacità  professio-
nali a servizio della collettività. Una bu-
rocrazia  assente    che  non trova il tempo
per le proposte di sviluppo   né  la voglia
di fare,    tantomeno  quella di  stimolare
la dirigenza politica a volte sonnolente e
incapace. Mille posti barca previsti  nel
progetto  del  porticciolo turistico. Si farà
?    Nessuno più ne parla. Incredibile.
Quanto lavoro inutile. Quanti  cittadini
sono rimasti illusi. L’attuale immagine
del porto con tutti  gli ex stabilimenti vi-
nicoli dismessi  e  fatiscenti  alcuni  uti-
lizzati come  parcheggi , altri  immobili
da demolire,   immagine indecorosa,  non
è un bel  biglietto di presentazione per il
turista che arriva  .  Si può intervenire ?
Credo di si.  Una cosa è certa che così
non può rimanere. Ci vuole un salto di
qualità,  un impegno maggiore da parte di
chi dirige il comparto urbanistico e da chi
nella giunta  ha avuto assegnata  la delega
urbanistica. Ne ha le qualità.

Dino Licari

Su Marsala e i disservizi ci scrive l’ex consigliere Dino Licari


